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Comunicato stampa

Utenti azionisti dell‘Azienda Energetica
CTCU e Legacoop chiedono partecipazione finanziaria agli Enti di servizi pubblici essenziali
È imminente la decisione della Azienda Energetica di Bolzano e Merano di vendere una quota azionaria pari al 25% del capitale sociale. Tale decisione ci sembra di grande importanza anche perché riguarda un‘azienda, l‘AE, che fa parte del patrimonio economico della comunità locale. Essa rappresenta anche una leva importante della politica energetica e di tutela dell‘ambiente del nostro territorio, utilizzando peraltro una risorsa preziosa e di pubblico interesse come l‘acqua. La messa a disposizione di corrente elettrica corrisponde a un bisogno primario di ogni cittadino della nostra provincia. Pertanto al cittadino-utente non deve essere negato il diritto alla partecipazione, anche finanziaria, tramite la possibilità di comprare azioni AE in occasione della preannunciata vendita. 

Il Centro Tutela Consumatori Utenti e la Lega Provinciale delle Cooperative propongono la realizzazione di una offerta pubblica di azioni per una quota consistente comunque non inferiore al 10% del capitale.  Sarebbe una occasione importante per sviluppare una esperienza di azionariato popolare, già sperimentata con successo dalla Cassa di Risparmio di Bolzano. Tale percorso potrebbe essere intrapreso anche da tutti gli altri Enti pubblici coninvolti in processi di privatizzazione nei settori dei rifiuti, dell‘acqua, del gas, dei trasporti pubblici e delle telecomunicazioni. La partecipazione degli utenti alla vita di questi enti è destinata a diventare un importante strumento di politica locale per il rafforzamento dell‘efficienza del sistema produttivo di riferimento. Infatti la partecipazione degli utenti e dei risparmiatori alla gestione dell‘azienda consente una migliore corrispondenza tra le esigenze aziendali e le aspettative di tariffe più eque e di qualità del servizio. Aquistando le azioni degli Enti gestori di servizi pubblici essenziali i risparmiatori troverebbero uno sbocco interessante sia in termini etici che remunerativi per i loro risparmi consolidando il legame e la partecipazione tra cittadini e istituzioni locali. 

CTCU e Legacoop lanciano un appello all‘Azienda Energetica e agli altri Enti interessati perché vogliano favorire un azionariato più diffuso e di conseguenza una maggior democrazia economica.
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